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FIN dal 1855 la Camera di Commercio 
di Bordeaux ha classificato i propri 

migliori vini in cinque fasce di categoria 
con un'accorta operazione di marketing 
ante litteram che ha significato quotazio­
ni e fortune di mercato rimaste poi co­
stanti.

Ancora oggi i primiers crus come lo 
Chateaux Margaux o il Latour hanno 
prezzi intorno alle 200 mila lire a botti­
glia, tra le 90-100 mila lire si collocano i 
deuxièmes crus, per scendere via via a non 
meno d i40.000 lire a bottiglia per gli Cha­
teaux di quinto livello. L'indiscutibile te­
nuta nel tempo di questi bordolesi, l’ap-

Le migliori annate da acquistare nella famiglia dei “bordolesi italiani”. Le etichette più sicure su cui puntare

Bordeaux, vitigno per investimenti doc
f>rofondirsi della loro complessità con la 
unga conservazione ha segnato tutto il 

mercato mondiale del vino, inaugurando 
sin dalla fine dell'800 il collezionismo 
delle migliori etichette e le diverse quota­
zioni tra le varie annate.

Ma la loro fortuna ha fatto sì che si dif­
fondessero nel mondo anche quei vitigni 
che li hanno originati. Il Cabemet-Sau- 
vignon e Frane, il Merlot hanno dimo­
strato un'estrema adattabilità a suoli e 
microclimi assai diversi, facendo nasce­
re le aree oggi emergenti del vino, dalla 
California al Sud Africa, al Cile, all’Au­
stralia.

Anche in Italia questi vitigni hanno

contribuito al nuovo impulso enologico 
degli ultimi 15 anni, spesso mescolati a vi­
tigni autoctoni, ma in altri casi nel più ri­
goroso degli uvaggi bordolesi. Attraverso 
u taglio Cabemet-Merlot è iniziata una 
sfida tuttora in atto per conquistare i più 
importanti mercati, gareggiando in ric­
chezza aromatica, eleganza, tenuta nel

costanza di risultati. Dalla lombarda 
Franciacorta il Maurizio Zanella con 
uno stile ed una propensione all’elegan­
za molto Medoc (oltre la ’90 è appena u- 
scito un '91 di impensabile tenuta a L. 
39.000)

'90, geneticamente grande. E tre sono le 
etichette che nei vertici delle degusta­
zioni intemazionali si sono distinte per 
costanza di risultati. Dalla lombarda 
Franciacorta il Maurizio Zanella con 
uno stile ed una propensione all’elegan­
za molto Medoc (oltre la '90 è appena u- 
scito un '91 di impensabile tenuta a L.
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